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• Buongiorno messer Dante avrebbe mai
immaginato che si potesse parlare di lei dopo
settecento anni e che la sua opera sarebbe
diventata così famosa da essere tradotta in più di
60 lingue?
Miei cari amici non ho parole per esprimere la
sorpresa e l’orgoglio che provo a sentire questa
notizia; ciò che mi rende più felice però è sapere
che solo voi italiani potrete leggere la Commedia
nella lingua originale, solo voi potrete ascoltare le
mie vere parole.

• L’hanno definita il padre della lingua italiana,
secondo lei perché?
Ho cercato di migliorare la lingua volgare
fiorentina per far leggere la mia opera a più gente
possibile. Il mio volgare è quindi diventato la base
della lingua nazionale ed io ne sono molto
orgoglioso e compiaciuto.

• Durante la lunga stesura delle Commedia ha mai
pensato di smettere di raccontare la sua
esperienza ultraterrena?
Sì, più volte sono stato tentato di smettere di
scrivere, molte volte non ero soddisfatto del mio
lavoro, non trovavo le parole e le espressioni adatte
per esprimere come avrei voluto le mie sensazioni e
i miei sentimenti.



• Che impressione le ha fatto scoprire che la Teoria
tolemaica era falsa e in realtà è la Terra che gira
attorno al Sole?
È stata una scoperta veramente magnifica e
inaspettata, i miei complimenti a quei signori che
chissà con quanta fatica sono riusciti a spiegare agli
uomini cose che agli occhi appaiono completamente
diverse dal vero.

• Maestro, Lei ha vissuto in un periodo difficile, pensa
che oggi la nostra Italia goda di un momento migliore?
Certo, non ci sono più la tirannia dei feudatari, le
guerre civili e un imperatore che si disinteressa
completamente dei suoi doveri ma credo che oggi
l’italia non stia vivendo un bel momento, nonostante
abbia fatto tanti progressi e conquistato tante libertà.
Mi è giunta voce ad esempio che è in corso una
gravissima epidemia e che state litigando parecchio tra
stati e partiti per accaparrarvi un vaccino .

• Come mai certe volte sviene durante il suo viaggio nei
regni dell'aldilà?
Soffro da tempo di una patologia chiamata lipotimia
che mi assale nei momenti di ansia e stress. Mi assale
un’improvvisa debolezza e rimango in uno stato di
incoscienza per breve tempo. Meno male che ho sempre
avuto accanto a me un amico speciale, Virgilio, che
non mi ha mai abbandonato. È proprio vero che chi
trova un amico, trova un tesoro!



• Messer Dante lei che ha tanto amato Beatrice 
cosa ci dice di sua moglie? 
L’amore ha avuto un ruolo centrale nella mia
vita. Ho incontrato Beatrice di sfuggita solo due
volte nella mia vita ma è bastato perché mi
infuocasse il cuore e diventasse la mia musa
ispiratrice, l’unica capace di condurmi al
cospetto di Dio. Mia moglie Gemma è stata la
madre dei miei quattro figli, non è mai stata
gelosa di Beatrice, il nostro è stato un amore
diverso, un amore terreno. Beatrice è stato
l’amore con la A maiuscola.

• Un’ultima domanda Sommo poeta: perché ha
messo ben tre papi all’Inferno?
Per la precisione ne ho spediti anche due in
Purgatorio. I papi di cui ho avuto conoscenza
sono stati poco responsabili e molto corrotti,
nessuno tranne san Pietro meritava il rispetto
universale, il Paradiso. Non ne potevo più di
vedere tutte quelle ingiustizie in nome di Dio!
Mi auguro che la Chiesa nei secoli abbia
riconquistato un ruolo degno . Desidero col cuore
che l’ umanità intera possa tornare presto “a
riveder le stelle”, questo è il mio sincero augurio
a tutti voi.


